
H —Hanno suonato 
e cantato per rArmenkJoanBaez, De Gregoii 
TVacyChapman a Modena sì sono esibiti 
in un concerto che sembrava una festa tra amici 

£ 'ebutto 
a Prato per «U (^nimedia dellMerno» scritta 
da Edoardo Sanguinetì r 

c^poenBcU Dante e c^tta da Federico Tìeza 

CULTURAeSPETTACOU 

La vita secondo Ricoeur 
Il filosofo francese a Bologna 
per un convegno sull'etica. Ma che cosa 
vuol dire oggi vivere «moralmente»? 
Ecco le sue risposte e qualche dubbio 

• B BOLOGNA. Qua! e il dove
re dei filosofi? Interrogarsi sul
l'essere -gettato nel mondo.. 
alcuni hanno sostenuto. Evita
re le secche di un sapere gno
seologico, esoterico, metafisi
co e provare invece a scom
pone i -piani della vita pratica, 
ribattono altri. Tant'è che al 
crocevia della filosofia si in
contrano neoconlrattualisti, 
utilitaristi, moralisti oppure so
stenitori dì posizioni deonto
logiche o teleologiche della 
morale fino ai disegnatori di 
una metafisica «debole*. 

•Il dovere dei filosofi? In 
una battuta t quello di mante
nne aperta la molteplicità dei 
linguaggi, impedendo che s'ir
rigidisca* risponde Paul Ri
coeur, a Bologna, Invitato dal
la Biblioteca del Mulino per il 
convegno su lEtica e vita quo
tidiana'. Il convegno si svolge 
nella bella sede dell'Associa
zione Industriali: le vie dell'eti
ca tono infinite. Con il filosofo 
(rancete tetri una relazione 
Bernard Williams (Università 
di Berkeley), discussane Enri
co Berti dell'Università di Pa
dova e Remo Bodel dell'Uni
versità di Pisa. 

Comunque non è nuovo a 
un lavoro di sbozzolamento 
dall'etica, Ricoeur. Nato nel 
1913, di formazione 'prote
stante, collaboratore della rivi-
Ma Esprit, da venti anni equa-
nimamenle diviso tra Parigi 
(Università di Parigi Nanterre) 
e Chicago, da più tempo 
(perlomeno dal '47, anno in 
cui pubblica Gabriel Marce/ e 
KarlJaspers ha sempre teso a 
sciogliere quel groviglio di 

UmilAMOLOUl 
questioni filosofiche che s'im
pongono a chi approfondisce 
la concezione che l'uomo si 
fa di se stesso. La, domanda 
sul «Chi sono?* e eterna. So
prattutto di fronte aliai soffe
renza. Di qui una filosofia del
la concretezza, ma radicata 
ne) -mondo della vita*. 

•Tutti affermano di distin
guere Ira una persona e una 
cosa, eppure sovente non 
hanno rispetto per la perso
na*. Poiché il male £ di questo 
mondo: e, secondo Simone 
Weil, •l'uomo e un essere che 
agisce e che soffre*, l'etica do
vrà affrontare il conflitto dei 
doveri, ai quali noti sono 
estranei i temi della vita e del
la morte. Ricoeum e ha parla
to, tenendo ferme le'Idee, i 
nomi che segnano il territorio 
di un filosofo. Il suo,territorio 
e segnato da Aristotele e Kant; 
Husserl e Gadamer. E ancora? 

•Quando ero studente do
minava Bergson. Dopo la 
guerra, Sartre e Merieau-

Un Ironico 
disegno 
di Saul 
Stelnbeffl 

La mia tesi e che, implicita
mente, non si pud dire «e* 
senza dire «io*. Il «è» implica 
l'altro da sé. lo chiamo quota 
componente sollecitudine. 
Considerazióne degli altri e 
dell'altro: una sorta di stima 
incrociata che riassumerei 
nella esclamazione: anche tu! 
Anche tu sei un estere di Ini
ziativa e di scelte, capace di 
agire secondo delle ragioni e 
di dare un ordine gerarchico 
ai fini. 

e neemart» co-

e convinzioni. Se sono onesto. 
ceder* a una argomentazione 
migliore della mia. Anche in 
questo convegno. Rawls sug
geriva un equilibrio riflettuto, 
dove l'argomentazione aveste 
una funzione critica nei con-
tenti delle convinzioni 

Titttvtt d tot» ttt-autonl 
estietae ta cu I rispetto 
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Ponty lo mi sono sentito più 
vicino al secondo L'idea di li-

**& C^ feW ff C,?I>VP, 
ceva Anche la stona, come 
I individuo, incontra molti 
ostacoli e dunque al suo inter
no si aprono conflitti, "impa
rare attraverso la sofferenza" 
è l'ultimo verso dell'Agamen
none». 

Se questa e la condizione 
dell'Individuo e della «orla, 
la democrazia va eterne da 
conflitti? 

L'ideale di democrazia è quel
lo dovei conflitti sono aperti e 
comuni a tutti. Con procedure 
di negoziazione possedute da 
tutti e accessibili a tutti. Il pro
getto attuale della democrà. 
zia. lontano dall'essere com
piuto, riguarda proprio questa 
sua accessibilità. 

Ma In che consiste un pro
getto di vita improntato al
l'etica? 

Intanto vorrei distinguere tra 
etica e morale. Benché nulla, 
etimologicamente, imponga 
una simile distinzione. Il pri
mo termine viene dal greco, il 
secondo dal latino. Ambedue 

rimandano all'idea di •costu
mi* (ethos, mores) con la 
doppia connotazione .di ciò 
che e stimato buono e di ciò 
ches'imponecome obbligato
rio. -;:.:;,::f - ; . . .,, ; 
, U « t a r l t u ^ « < U t * a é > 

verso II fine di una vita com
piuta e cU italica obbtifa-
torlo che la «Ha al artìcoli In 
un quadro di norme è auri
ca. Cos'è dinque l'etica? 

La tensione, allo "Vita buona* 
con e per gli altri entro delle 
istituzioni giuste. L'aristotelica 
«vita ;buona» ò* «la vera vita*. 
secondo |a definizione prou
stiana, rappresentano una sór
ta di augurio, una aspirazione, 
un ottativo che riguarda In
nanzitutto se stessi. Se stessi 
che corrisponde al latino Ipse, 
al tedesco Selbst, all'inglese 
Self, Conoscersi, comprènder
si, avere stima di sé. Ora, pro
prio da Aristotele e dalla sua 
•Etica nicomachea*. appren
diamo che l'ancoraggio fon
damentale della tensione alla 
•vita buona* é nella prassi. 

Dare un valore alle proprie 
azioni e dunque dare valore 
• te Metti come autori di 
quelle azioni. Ma la Mima di 
sé porta anche a un ripiega
mento, a una chiusura tu te 

Ne sono convinto, giacche 
•l'anche tu!, implica un come 
me*. In questo ragionamento 
si verifica una «sostituzione. 
che rende equivalente la tona 
•dell'altro cónte me stesso* e 
la stima di «me stesso come 
l'altro*. Quanto alla giustizia, 
alle istituzioni •buone*, d'al
tro* vi appare conte uno tco-
nosciuto al quale devo qual
cosa. Sarà il sentimento del 
debito a creare, appunto, un 
i i *me : „ '::':.:J:J , . „ . , 

M o l i 
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etW-
EU-

cOeJIIMl, M O è ma? 
Quel passaggio trovava II suo 
presuppósto nella Regola d'O
ro dell'era culturale giudaico. 
cristiana: non fare agli altri ciò 
che non vorresti (osse tatto a 
te. Tuttavia, accentuare l'uni
versalità della norma ha finito 
per non rispettare le persone 
nella loro alterità e nella diver
sità di progetti, di modi d'in
tendere la «vita buona*. Di qui 
il tragico della vita. 

Hegel scelte qaaje i 
di coaflMtoaDtà «te _ 
U traglcllà degasso» ave
va I B I tote via «Vuelta: la 
morte. Qial teoa Invece le 
•ohiztoal nella vita «noti. 
diana? 

Soluzioni ispirate alla saggez
za pratica, alla phronein. Ci ò 
che bisogna'mettere in que
stione é l'antagonismo tra ar-

Sia per la verità dovuta ai mo
renti sia riguardo al proble
ma, pio complesso, del rispet
to della persona .nella «vita 
che inizia., la ricerca dell'ari
stotelico •giusto mezzo., senza 
avere vaine di principio uni
versale, mi pan un buon con
siglio. D'altronde non è mai 
da soli che t i decide. Il phroni-
mos, l'uomo saggio, none ne
cessariamente un uomo solo. 

' la «JeasearaeMrt • *< •>* 
naaFw«j||utilcbeal«gh*-

no» è pano la pori* 
« E n t e • s e r t i * 

M io dò che as (e. 
bera da parata*, Ha dal a » 
aenuhcdM<r»enefaw 
« che coottuo • «Ime* ho 

pteneioM ÉM pieprw detti
no do porte dd soggetto. E 
quando d tratto dd tofget-

su e giù per 
A Macerata la monografica 
di un artista inquieto, 
anarchico, poligrafo 
Fu autore anche del romanzo 
«Ladri di biciclette» 

BLA CAROLI 

Bozzetto d LUKW Sartotin per ti film -Ladri di Moiette» 

m MACERATA. Un'arte delle 
figure, letterarie ed estetiche, 
può esser definita «[ito condut
tore dei sogni, ta più probabi
le, la più cedevole, fa meno 
resistente alla consumazione 
dei secoli-; queste parole di 
Luigi Bartolini erano la dichia
razione di un programma po-
tico, il suo. A lui, grande, deli
cato, irrequieto artista, Mace
rata dedica una bellissima re
trospettiva. 

Immagini e documenti, 
spesso inediti, e 60 dipinti, 60 
disegni e 100 incisioni raccol
te da collezioni pubbliche e 
private sono esposte a palaz
zo Ricci fino al 30 settembre: i 
curatori della mostra, Giusep
pe Appella e Vanni Scheiwil-
ler, coi collaboratori Blnni e 
de Rachetwitz hanno svolto un 
capillare lavoro di ricerca, ap
poggiato dalla Cassa di Ri
sparmio della Provincia di Ma

cerata e dal Comune, testimo
niato anche dal ricco catalogo 
edito da De Luca-Mondadori. 
•La verità è che gli uomini vo
gliono concludere con troppa 
fretta e sempre vogliono defi
nire, sempre catalogare, sem
pre fare i conti e tirare le som
me. Invece, nell'umana natura 
il gioco è delicatissimo», vole
va esser pittore e poeta del-
l'antistoria. Bartolini amava il 
«gioco delicatissimo* dell'u
mana natura, una specie di 
verginità primigenia che anda
va a ricercare oltre le leggi 
umane. 

Nato a Cupramontana, 
presso Ancona, nel 1892 e 
morto a Roma nel '63, la sua 
vita è stata un continuo attra
versare l'Italia da una costa al
l'altra e, insieme, un attraver
sare diversi modi espressivi -
da celeste anarchico quale si 

sentiva - per rintracciare visio
ni, voci, sogni, spiriti fantastici 
e realistici, anime popolari e 
raffinate, fatile bozzetti di vita 
in una inquieta flònerìe alla 
Rousseau. Lo spontaneo anti
conformismo si sommava alla 
liricità del vero colorista, sia 
nei dipìnti che nelle poesie. 
«Stanno ancora nascosti a Ro-
tacupa del Chienti / accanto 
alle ruote dei vecchi molìni ad 
acqua / in un silenzio di foglie 
chiare d'acacia / e non marci
scono, ritornano a Dio, i miei 
disegni di gioventù". Questa e 
la «fragranza! bartoliniana di 
cui parla Geno Pampaloni, le 
pulsioni sensuali e la corsiùità 
della sua espressione. Il modo 
di sentire la natura, nei suoi 

Quadri, e simile a quello di un 
onstable; sentimento dell'in

finito (e senza tema di esage
rare, quante attinenze si po
trebbero trovare con un altro 
marchigiano, il più eccelso, 
Giacomo Leopardi!) e quindi 
il non-finito dei tratti pittorici, 
la presa di possesso dello spa
zio e dell'umiltà della devozio
ne al mondo naturale. Ma poi 
c'è tanto di Goya, Carot, Pela-
crolx, Van Gogh suol maestri 
grandissimi: «dipingere: un 
grande, unico crédo» ed ecco 
allora l'umile devozione per la 
pittura, il senso di grandiosità 
del mito, la pittura come es
senza dell'esistere, la testimo

nianza e la «preghiera*, il ra
gionare con la natura; dipin
gere sul vero, in uno stalo pa
nico, o trasferire in un «pien 
air- in studio, fu comunque 
per Bartolini un esercizio me
ditativo, in una totale empatia 
col mondo naturale e delle 
cose vive. Sia il Pescatore d'ac
qua dolce del '36 che Modella 
in studio del '20 posseggono 
quella 'poetica allucinazione». 
come dice Appella fatta dì 
una scala cromatica assai 
estesa e febbricitante, accesa 
da infiniti luminismi, pur se 
composta da non tanti toni 
cromatici. Le nature morte, le 
rovine archeologiche, gli inter
ni con donne alla toletta o su 
bianchi tetti, gli autoritratti, i 
quadri «di genere», e i tanti, 
tantissimi disegni e acqueto ni 
(un patrimonio grafico tra i 
più ricchi e vari che un pittore 
contemporaneo abbia prodot
to) costituiscono una vera mi
niera da riscoprire. La natura 
romantica e passionale di Bar
tolini va di pari passo con il 
suo lato picaresco, che gli pro
curò fama mondiale col suo 
romanzo Ladri di biadette 
pubblicato a Roma nel '46 e il
lustrato con quattro acquetarti 
originali dell'autore nei primi 
esemplari numerati; il libro, 
prima uscito per un'oscura ca
sa editrice, quella del tipogra
fo Polin, fu poi ristampato da 

b penso, come Freud, che 
non ci sono due sessi, bensì 
quattro, poiché in ognuno ri
troviamo valori dell'altro ses
so. In realtà, finche le donne 
non avranno occupato i posti; 
che ora appartengono agli uo
mini, non sapremo qual è la 
differenza. Intanto, all'univer
sità di Chicago stiamo attenti a 
evitare «il linguaggio inclusi
vo». Per esempio, mai usare la 
parola: uomo se al suo posto 
si può usare: umano. 

Leo Longanesi nel '48 e poi 
trasportalo in pellicola cine
matografica, nel capolavoro 
filmato di De Sica-Zavattini. 
Quest'ultimo aveva telefonato 
a Bartolini: «Ho trascorso la 
notte in bianco per leggere. 
tutto d'un fiato, il tuo meravi
glioso romanzo e, domani, lo 
passerò al regista proponen
dogli che lo rappresenti sullo 
schermo del cinema-. Nasce
va un pilastro dell'arte cine
matografica mondiale da un 
pezzo di narrativa antiflauber-
tiana, antiottocentesca. in
somma antteroica com'era il 
suo autore, un vero picara co
me quelli della tradizione del 
siglo de oro della grande nar
rativa spagnola, un donchi
sciotte tutto ideali e illusioni 
nei meandri della squallida 
realtà; e com'era il protagoni
sta Antonio Ricci, col figliolet
to Bruno, un Sancho Panza 
adeguatamente rivisitato e tra
sformato nello scorcio di vita 
contemporanea quotidiana 
cogli squallori e i disagi del 
dopoguerra. Il vagabondare, 
la disperazione, la necessità di 
sopravvìvere degli ultimi plcari 
e, in rondo, Il filo conduttore 
di quella casuale liricità, di 
quella vena poetica distratta, 
fragrante e maliziosa, che 
hanno fatto grande un narra
tore di figure come Luigi Bar
tolini. 

Offenbach 
mestasela 
i «Due mondi» 
di Spoleto 

La girandola del Festival di Spoleto di Giancarlo MenoM 
(nella loto) t i accende stasera con un solo, grande botta 
l'opera con l i quale Offenbach concluse la vita. Cioè / rac
conti di Holfmarm. alle 19,30 (Teatro Nuovo), con » tra
smissione in diretta su Radiotre. Ma da domani le micce so
no In continua attività. Cinque le prime: Piaga magica (ore 
16, Sala Frau); The etarenic Theoter (20,30. Teatro Hit» 
no); Arderò, con tnterpretaiione e regia di Carlo Cocchi 
(21, San Simone); Sarah, un musical sulla vita di Marilyn 
Monne (21, al Calo Melisso); Balla del Teatro lirico Muso-
M i (ade 21,30, Teatro Romano). Due le prime di sabato: 
Proto magica 2t Ha ih passa' 'a mutata (alle 21, Calo Me
lino). ondino circola tutto il resto dalle 12 in poi Sabato 
c'è anche II rtsjufem di Mozart (2030, Teatro Nuovo) men
tre la serata si chiuderà alle 24 in Piazza del Duomo con 
l'Ouuerture 1812 di Claikovski, i fuochi d'artificio e tutto il 
retto. 

«Città estate», 
un cartello 
di festival 
diArdnova 

Cinema, musica, teatro, 
danza, fotografia e manife
stazioni «multimediali* tono 
gli elementi che compongo
no il progetto Città £sMr 
'89 organizzato dail'asaocla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione culturale Arcmova. D 
« ^ ^ M « « « ™ « ^ M B M « » cartello raggruppa ottre cin
quanta Iniziative che si terranno da giugno a settembre in 
varie località italiane da Bologna a Cagliar) da Milano a 
Trento, da Rimini a L'Aquila. Numerose, nel campo della 
musica, re manifestazioni dedicate al iazz (tra queste an
che il ricco festival Umbria Jazz), alla musica etnica e alle 
espressionii musicali di base, tra cui MiltenovecentottanlO' 
note, rassegna-censimento di gruppi musicali provenienti 
da tutta Italia, la cui fase finale si svolgerà a Reggio Emilia 
dal 22 al 24 settembre. Da segnalare anche Africa far /Mfy. 
festival itinerante che dal 6 al 31 luglio porterà in giro per ia 
penisola gruppi di musica africana. Nel settore cinemato
grafico, poi, spiccano le anteprime di gióvani registi italiani 
e stranieri. 

E morto 
Il filosofo 
inglese 

Ayer 

Alfred Aver, il filosofo ingle
se che fu «resuscitato* dopo 
un grave attacco di cuore e 
che aveva narrato le tue 
esperienze oltre la mone, si 
è spento nella notte fra mar
tedì e mercoledì In un oape> 

• ^ • * • « • • • » • • date di Londra, passando 
definitivamente in quel mondo dal quale sosteneva di este
re tornato. Aveva 78 anni. L'anno scorso, il cuore di Aver t i 
era fermato per quattro minuti ed egli aveva analizzato mi
nutamente questa esperierusa in una serie di articoli su gior
nali e riviste. I suol ammiratori, comunque, lo definivano 
«La mente pia logica d'Inghilterra*: aveva iniziato a occu
parsi di filosofia fin dall'età di 26 anni. 

ACCardO SUOna Si svolgerà dal S al 26 sei. 
r f a l b m f c l r l tembre la settima edizione 
V M I I W V 9 I U del Festival di Cremona di-

retto da Andrea Moacono 
con la consulenza artistica 
di Salvatore Accaldo, tujlo 
dedicalo alla valorizzazione 

~ degli strumenti ad arco In 
programma, quest'anno, undici concerti centrati sulla mu
sica di Ciaikovski. In particolare, Salvatore Accaldo dirigerà 
rorchestra di Santa Cecilia per la sera dell'inaugurazione, 
nel corto della quale saranno eseguile le Variazioni su tana 
rama e il Concerto per violino. Da segnalare, il 15, il duo 
Sitkovetsky-Gililov e il 19 il duo Giuranna-Sacchetti. 

dlOenona 

I ballerini 
della Scala 
protestano 
contro Badini 

Una quarantina di ballerini 
della Scala hanno protesta-
to contro il sovrintendente 
Cario Maria Badini nel corso 
della presentazione, ieri 
mattina a Milano, del Gali 

1 di danza in programma a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ " • ™ Resole l'8 e il'9 agosto. Ba
dini. al momento delle contestazioni, si è allontanato fretto
losamente. «Vorremmo sapere perequale ragione la Scala 
appoggia uria manifestazione di danza - ha affermato il de
legato dei ballerini - dal momento che il sovrintendente 
Badini due giorni fa ha dichiarato che gli spettacoli di bal
letto non hanno giovani». La contrapposizione fra i ballerini 
della Scàia e Badini, come si ricorderà, va avanti già da pa
recchio tempo. 

CARMEN ALASSI 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

nauta, 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
LIRE 24.000 
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